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A tutto il personale








Al nucleo Carabinieri

Oggetto : decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248: primi chiarimenti operativi

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2007, il D.L. n. 248/2007 (c.d. “decreto mille proroghe”) con il quale sono stati affrontati alcuni temi urgenti. 

Per quanto riguarda le materie strettamente connesse alla nostra attività essi sono contenuti negli articoli 6 e 7. Altre disposizioni concernenti gli inabili e la destinazione del TFR destinato all’INPS sono contenute negli articoli 46 e 51.
Articolo 6

Sono stati prorogati i termini di scadenza degli organi di presidenza e dei comitati di sorveglianza degli Istituti previdenziali: essi finiranno insieme ai consigli di amministrazione (metà anno). Ciò dovrebbe esser funzionale alla riforma degli stessi, postulata dai commi 7, 8 e 9 della legge n. 247/2007.

Articolo 7

Con questo articolo sono stati sfrontati alcuni temi che ci interessano molto da vicino.

Sanzioni sul lavoro nero antecedenti il 12 agosto 2006: come è noto l’art. 1, comma 54, della legge n. 247/2007 ha risolto il problema della competenza attribuendo la stessa all’Agenzia delle Entrate e con ciò ha posto fine allo stucchevole andirivieni dei verbali di constatazione tra le varie Agenzie delle Entrate e le Direzioni provinciali del Lavoro, determinato dalle posizioni divergenti espresse dagli organi centrali cui le stesse fanno riferimento. Ora, la norma appena citata sposta al 30 giugno 2008 il termine per le violazioni constatate entro il 31 dicembre 2002 (per non vanificare gli effetti prescrittivi).

Emersione dal nero: viene spostato al 30 settembre 2008 il termine ultimo per la regolarizzazione ed il riallineamento retributivo e contributivo di rapporti di lavoro non risultanti da scritture od altra documentazione obbligatoria che il comma 1192 dell’art. 1 della legge n. 296/2006 aveva fissato al 30 settembre u.s. . In sostanza, si tratta di una proroga delle procedure di emersione dal nero rispetto alle quali, al momento, le indicazioni amministrative sono contenute in una circolare (n. 116/2007) ed un messaggio dell’INPS del mese di novembre 2007.  I termini e le modalità sono rimaste le stesse: l’attività istruttoria delle pratiche è dell’INPS, l’accoglimento è un atto sottoscritto dai direttori provinciali del Lavoro, dell’INPS, dell’INAIL o degli altri Enti previdenziali interessati.

Commissione centrale per la lotta al lavoro irregolare: i compiti di tale organo cessano il 31 gennaio 2008 e gli stessi (oltre alle risorse economiche) sono assorbiti dalla Cabina di regia per il lavoro sommerso.

Trattamento economico dei soci lavoratori: con questa norma il Governo prova a dare un minimo di regolarità ad un settore ove è forte il “dumping” economico e rispetto al quale si è già prestata attenzione con la creazione degli Osservatori provinciali sulla Cooperazione e con gli obiettivi congiunti per il 2008 fissati dalla Direzione Generale per l’Attività Ispettiva, dall’INPS e dall’INAIL. Se i soci lavoratori operano in settori ove sono presenti più contratti collettivi il loro trattamento economico non può essere complessivamente inferiore a quello dettato in quei settori dai CCNL stipulati dalle OOSS comparativamente più rappresentative a livello nazionale. Ciò, a mio avviso, avrà, tra le altre cose, molta importanza nelle procedure di appalto che vedono coinvolti gli Enti pubblici.

Articolo 46

Disposizioni in favore degli inabili: vengono aggiunti alcuni commi all’art. 8 della legge n. 222/1994. In particolare si afferma che “l’attività svolta con finalità terapeutica  dai figli riconosciuti inabili, secondo la definizione di cui al comma 1  con orario non superiore all 25 ore settimanali, presso le cooperative sociali o presso datori di lavoro che assumono i predetti soggetti con convenzione di integrazione lavorativa, di cui all’art. 11 della legge n. 68/1999, non preclude il conseguimento delle prestazioni di cui al citato articolo 22, comma 1, della legge n. 903/1965. L’importo del trattamento economico corrisposto dai datori di lavoro non può essere inferiore al trattamento minimo delle pensioni a carico dell’assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti incrementato del 30%”.

Articolo 51

Trattamento di fine rapporto: le risorse previste dall’art. 1, comma 758, della legge n. 296/2006 concernenti il Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’art. 2120 c.c., destinate al finanziamento degli interventi previsti dall’art. 1 della stessa legge, sono versati dall’INPS sul capitolo n. 3331 dell’entrata del bilancio dello Stato.

Nel dichiararmi a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento ritenuto necessario, vi comunico che sarà mia cura portare a vostra conoscenza qualsiasi chiarimento dovesse pervenire dagli organi sovra ordinati della nostra Amministrazione.







IL DIRETTORE
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